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Art.  1. 

E  stabilita  in  Torino  una  Scuola  di  Ballo  dipendente 
dal  Ministero  Interni  e  sotto  la  sorveglianza  della  Com¬ 
missione  già  istituita  pel  Teatro  Regio. 

Art.  2. 

Sono  applicali  alla  Scuola  di  Ballo  con  nomina  del 
Ministero  : 

Un  Maestro  in  primo  per  la  classe  di  perfezionamento; 

Un  Maestro  o  una  Maestra  in  secondo  per  la  classe 
elementare  ; 

Un  Maestro  per  la  prima  classe  elementare; 

Un  suonatore  di  violino  ; 

Un  Ispettore  per  invigilare  sulla  disciplina  interna 
e  sul  buon  ordine  della  Scuola  ; 

Un  Inserviente. 

Art.  3. 

Il  Ministero,  qualora  lo  creda  utile  al  buon  andamento 
della  Scuola,  delegherà  ogni  anno  un  Direttore  speciale 
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della  medesima,  il  quale  dovrà  assumersi  particolarmente 
l’incarico  d’invigilare  l’intera  ed  esalta  osservanza  del  pre¬ 
sente  Regolamento. 

Egli  ordinerà  all’uopo  quelle  pene  disciplinarie  che 
saranno  del  caso,  esclusa  però  quella  dell’espulsione  dalla 
Scuola;  cotale  castigo  dovendo  solo  essere  ordinato  dal 
Ministero,  sulla  proposta  della  Commissione  di  sorveglianza. 

Ad  esso  incumbe  l’incarico  di  visitare  la  Scuola  almeno 
una  volta  alla  settimana,  non  che  di  raccogliere  sì  dai 
Maestri  che  dall’Ispettore  le  più  minute  informazioni  sullo 
andamento  della  Scuola,  sulla  condotta  ed  assiduità  delle 
Allieve  e  dei  loro  progressi  nell’arte ,  onde  essere  in  caso 
di  provvedere  a  seconda  dei  bisogni. 

Avrà  la  facoltà  di  variare,  a  seconda  del  bisogno  e 
delle  circostanze,  l’orario  delle  Scuole,  non  che  di  con¬ 
cedere  due  volte  all’anno  un  congedo  di  soli  15  giorni 
al  maximum  ai  rispettivi  Maestri ,  due  dei  quali  non  po¬ 
tranno  mai  assentarsi  simultaneamente. 

Allieve  e  loro  condizioni. 

Art.  4. 

Il  numero  delle  Allieve  è  indeterminato. 

Art.  5. 

Nessuna  può  essere  ammessa  alla  Scuola  se  non  ha 
compiuto  i  10,  nò  se  oltrepassa  i  14  anni,  e  se  non 
prova  con  attestati  : 

1. °  Di  essere  stata  vaccinala; 

2. °  Che  i  suoi  genitori  sieno  di  onesti  costumi  e 
provveduti  di  onorali  mezzi  di  sussistenza. 


Categorie  delle  Allieve. 

Art.  6. 

Esse  sono  tre,  cioè  quelle  delle  Allieve  gratuite ,  delle 
salariate  e  delle  emerite. 

Aspiranti. 

Art.  7. 

Prima  di  essere  ammesse  in  modo  definitivo  alla  Scuola, 
le  individue  che  vogliono  esservi  ricevute  ,  lo  sono  in 
qualità  di  aspiranti. 

11  loro  numero  non  è  compreso  in  quello  prescritto 
all’art.  4,  ma  non  potrà  mai  eccedere  quello  di  dodici. 

L’ammessione  di  un’Àllieva  in  qualità  di  aspirante 
si  farà  previo  giudizio  in  iscritto  di  un  Medico  e  di  un 
Chirurgo,  non  dovendosi  accettare  chi  non  presenti  quelle 
buone  qualità  fisiche  atte  a  far  presumere  della  sua  ido¬ 
neità  al  ballo. 

L’aspirante  sarà  in  questo  caso  ricevuta  con  appro¬ 
vazione  del  Ministero  Interni  per  subire  l’esperimento  di 
attitudine  durante  un  tempo  non  maggiore  di  sei  mesi. 

In  questo  periodo  di  tempo  se  l’aspirante  non  di¬ 
mostra  decisa  idoneità  al  ballo  è  rimandata;  ed  all’incontro, 
se  è  riconosciuta  capace,  viene  ammessa  definitivamente 
alla  Scuola,  sì  tosto  che  sia  per  verificarsi  la  vacanza  di 
una  piazza  d’Allieva  gratuita. 

Le  ammessioni  delle  aspiranti  si  faranno  al  principio 
del  mese  di  marzo  di  cadmi  anno. 
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Ammessione  delle  Allieve. 


Art.  8. 

Allorquando  un’Allieva  aspirante  viene  riconosciuta  ca¬ 
pace  di  essere  ammessa  alla  Scuola  in  modo  definitivo, 
sulla  produzione  di  un  certificalo  del  primo  Maestro,  il 
Ministero  autorizza  il  Maestro  a  riceverla  nella  Scuola  in 
qualità  di  Allieva  gratuita,  e  gli  fa  rilasciare  da  chi  spetta 
il  relativo  contralto,  di  cui  all’articolo  seguente. 

Art.  9. 

Le  Allieve  accettate  sono  addette  alla  Scuola  ed  al 
servizio  del  Teatro  sinché  abbiano  compili  gli  anni  venti, 
dopo  i  quali  cesseranno  di  appartenervi,  salvo  il  caso  di 
cui  all’articolo  1 2. 

I  genitori,  o  più  prossimi  parenti  delle  Allieve  e  i 
loro  tutori  o  rappresentanti,  risponderanno  personalmente 
per  l'adempimento  di  quanto  è  prescritto  dall’ attuale  Re¬ 
golamento  ,  e  passeranno  a  tal  effetto  un  contratto  di 
sottomissione  col  Ministero. 

Allieve  gratuite . 

Art.  10. 

Nei  tre  primi  anni  della  loro  ammessione  le  Allieve 
sono  in  tirocinio  e  non  ricevono  paga  :  formano  queste  la 
classe  delle  gratuite. 

Quando  però  risulti  da  dichiarazioni  di  un  Medico 
e  del  Maestro  in  primo,  che  alcune  eli  esse  siano  in  grado 
di  poter  prendere  parte  alle  danze  negli  spettacoli  teatrali, 
senza  pregiudizio  della  loro  salute  e  del  loro  incremento 
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nell’arte,  possono  essere  autorizzale  ad  agire  in  Teatro, 
nel  qual  caso  ,  per  ogni  sera  di  spettacolo  al  quale  pren¬ 
dono  parte,  riceveranno  dairimpresa  una  retribuzione  di 
centesimi  cinquanta. 

Allieve  stipendiale. 

Art.  1 1 . 

Trascorso  il  tirocinio  di  tre  anni,  le  Allieve,  che  in 
seguito  all’  esame  che  loro  verrà  dato  come  all’  articolo 
2ì  c  25,  si  riconoscessero  abili  per  poter  essere  am¬ 
messe  come  seconde  Ballerine  negli  spettacoli  teatrali , 
riceveranno  l’annuo  assegnamento  di  lire  300,  le  quali 
possono  essere  aumentate  dalla  Commissione  degli  esami 
sino  a  lire  600,  in  proporzione  della  loro  abilità  ed  a 
misura  del  loro  progresso  nell'arte.  Queste  formano  la  classe 
delle  stipendiate. 

Allieve  emerite • 

Art.  1  2. 

Compiuti  gli  anni  venti,  come  alTart.  9,  se  taluna  delle 
Allieve  darà  prova  di  capacità  distinta  e  tale  da  poter 
disimpegnare  lodevolmente  la  parte  di  prima  Ballerina  di 
rango  italiano,  queste,  ed  in  numero  non  mai  maggiore 
di  due,  potranno  essere  ammesse  per  altri  due  anni  in 
servizio  del  Teatro,  purché  concorra  il  giudizio  della  Com¬ 
missione  di  cui  all’art.  29  e  Taggradimenlo  dell’Impresario. 
In  questo  caso  acquistano  la  qualità  di  Allieve  emerite , 
e  riceveranno  dall’Impresa  l’annuo  stipendio  di  LI, 000 
pel  primo  anno  e  di  L.  1,200  pel  secondo. 


Dell '  Ispettore. 


Art.  1 3. 

Le  funzioni  deH’Ispetlore  della  Scuola  sono  annesse  a 
quelle  dell’ Ispettore  del  Palco  del  Teatro  Regio.  Egli, 
oltre  l’osservanza  della  più  esatta  disciplina,  deve  invigi¬ 
lare  affinchè  le  Allieve  intervengano  regolarmente  alla 
Scuola,  assistendovi  esso  pur  sempre,  ed  informandosi  dei 
motivi  che  avessero  causata  V  assenza  di  alcune T  alfine 
di  giudicare  se  ammessibili  o  no. 

Nel  caso  ove  l’assenza  di  un’Allieva  sia  per  causa 
di  malattia  della  medesima,  l’Ispettore  deve  invitar  un 
Medico  del  Teatro  a  rilasciare  un  apposito  certificato,  il 
quale  verrà  consegnato  a!  primo  Maestro.  Egli  deve  pro¬ 
vocare  dal  primo  Maestro  quelle  misure  che  possono  cre¬ 
dersi  necessarie  per  iscuotere  1’  indolenza  delle  cattive 
Alunne. 

Finalmente  egli  potrà  ordinare  le  punizioni  che  sa¬ 
ranno  del  caso  ,  nei  limiti  di  cui  all’articolo  40  del  Re¬ 
golamento  disciplinare. 

Dei  Maestri. 

Art.  1  4. 

È  uffizio  del  Maestro  in  primo  l’invigilare  tutte  le  Scuole 
e  sorvegliare  le  Allieve,  procurando  con  ogni  mezzo  di 
mantenere  la  voluta  disciplina,  ed  impedire  che  s’intro¬ 
ducano  abusi,  al  quale  effetto,  occorrendo  qualche  incon¬ 
veniente,  ne  deve  tosto  riferire  al  Ministero  stesso,  per 
quelle  provvidenze  che  possono  essere  necessarie. 


Art.  15. 

11  Maestro  in  secondo  per  la  2.a  classe  elementare  , 
dipendendo  interamente  dal  Maestro  di  Perfezionamento 
incaricalo  di  attendere  scrupolosamente  affinchè  non  si 
introducano  nei  principii  dell'arte  o  nell’insegnamento  cose 
di  cattivo  gusto,  deve  tener  conto  degli  avvisi  e  sugge¬ 
rimenti  che  il  medesimo  gli  comunicasse. 

Art.  16. 

Il  Maestro  per  la  1  .a  classe  elementare  è  ugualmente 
sotto  la  dipendenza  del  Maestro  di  Perfezionamento,  ed 
è  incaricato  d'insegnare  i  primi  passi  alle  aspiranti  e  la 
mimica  a  quelle  Allieve,  che  nei  due  ultimi  anni  di  scuola 
ne  facciano  richiesta  e  facciano  prova  di  speciale  attitudine. 

Art.  17. 

I  Maestri  ed  altri  addetti  alla  Scuola  non  possono  as¬ 
sentarsi  da  Torino  senza  il  permesso  del  Ministero.  I 
Maestri  hanno  l'obbligo  di  supplirsi  reciprocamente  in  caso 
di  malattia,  di  assenza,  o  di  altro  legittimo  impedimento 
di  alcuno  di  essi. 


disposizioni  generali. 

Art.  18. 

Per  il  giornaliero  esercizio  della  Scuola  di  Ballo  è 
destinato  il  locale  esistente  appositamente  nel  Regio  Teatro, 
non  che  il  così  detto  Ridotto,  dei  quali  locali,  nelle  ore 
destinate  alle  Scuole ,  ne  dispongono  esclusivamente  i 
Maestri  senza  che  per  qualsivoglia  motivo  possa  a  qua¬ 
lunque  epoca  privameli  l’Impresa.  Potranno,  occorrendo, 
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valersi  anche  del  Palco  scenico  semprechè ,  a  giudizio  del 
Ministero,  sia  ciò  conciliabile  cogli  altri  servizi. 

Art.  19. 

Eccettuate  le  feste  di  precetto,  la  Scuola  sarà  aperta 
in  tutti  i  giorni  dell'anno,  salvo  le  eccezioni  di  cui  al¬ 
l’articolo  3. 

Art.  20. 

La  Scuola  di  Ballo  durerà  tre  ore,  a  tenore  dell’ar¬ 
ticolo  1  6. 

Art;  21. 

Le  Allieve  devono  provvedere  a  proprie  spese  l'occor¬ 
rente  vestiario. 

Art.  22. 

È  proibito  alle  Allieve  della  Scuola  di  Ballo  di  agire 
su  altri  Teatri  eccetto  il  Regio  :  dovranno  però  agire  al 
Teatro  Carignano  allorquando,  per  circostanze  speciali, 
l’Appaltatore  del  Teatro  Regio  vi  producesse  uno  spettacolo 
o  s’intendesse  con  altro  Appaltatore  per  la  cessione  al  Teatro 
Carignano  delle  Allieve  della  Scuola  di  Ballo  nella  stagione 
d’autunno. 


Scuole. 

Art.  23. 

Le  Allieve  le  quali ,  trascorsi  i  sei  mesi  di  esperimento, 
saranno  ammesse  definitivamente  alla  Scuola  di  Ballo  in 
qualità  di  gratuite ,  come  parimente  quelle  appartenenti  già 
alla  categoria  delle  salariate ,  saranno,  dietro  proposta  dei 
loro  rispettivi  Maestri,  approvale  dal  Ministero,  classificate 
in  caduna  Scuola  con  numero  d'ordine  in  ragione  della 
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loro  rispettiva  abilita  all'epoca  in  cui  saia  messo  in  vigore 
il  presente  Regolamento,  e  quello  stesso  numero  d’ordine 
indicherà  il  posto  di  ogni  Allieva  nella  sua  Scuoia,  quale 
posto  a  lei  appartiene  di  diritto  sin  tanto  che  non  abbia  a 
perderlo  per  demerito. 

Art.  24. 

Le  Allieve  salariate  ed  emerite ,  non  che  quelle  gratuite , 
di  cui  all’art.  1 0 ,  devono  prendere  parte  agli  spettacoli 
teatrali,  salvo  il  caso  di  legittimo  riconosciuto  impedimento. 

Sul  Teatro  esse  sono  sottoposte  a  tutte  le  discipline 
ordinarie  del  Palco  scenico  al  pari  di  tulli  gli  altri  Artisti. 

Art.  25. 

La  paga  delle  Allieve  salariate  od  emerite  sarà  fatta 
in  ogni  anno  alle  medesime  in  4  rate  uguali  posticipate; 
colla  ritenuta  però  della  metà  nei  trimestri  dei  mesi  d’aprile 
e  luglio  ;  somma  questa  che  le  verrà  poi  pagata  in  aumento 
negli  altri  due  trimestri.  Non  si  potrà  eseguire  il  pagamento 
di  ogni  rata  senza  una  dichiarazione  dell'Ispettore  contro¬ 
firmata  dal  Ministero,  indicante  se  vi  siano  da  farsi  delle 
ritenenze  per  multe  incorse  dall’Allieva  nel  periodo  del 
semestre,  e  quale  in  questo  caso  ne  sia  l’ammontare. 

Le  multe  saranno  ritenute  trimestralmente  presso  il 
Tesoriere  a  disposizione  del  Ministero  per  quell’uso  che 
sarà  del  caso. 

Le  paghe  delle  Allieve  della  Scuola  non  potranno 
essere  sequestrate  da  terzi,  nè  ritenute  dall'Impresario  in 
isconto  di  somme  anticipate  o  somministrate  ai  parenti, 
nè  sotto  qualunque  altro  pretesto. 
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Art.  2G. 

Le  Allieve  della  Scuola  non  potranno  prendere  lezioni 
di  Ballo  da  altri  Maestri  se  non  da  quelli  addetti  allo  Sta¬ 
bilimento. 

Art.  27. 

È  rigorosamente  vietato  ai  Maestri  il  dare  lezioni  parti¬ 
colari  nei  locali  destinati  alla  Scuola,  salvo  il  caso  ove  ne 
ottengano  il  permesso  dal  Ministero,  nè  d'introdurre  nei 
detti  locali  Allieve  estranee  alla  Scuola  di  Ballo,  nè  altre 
persone.  Le  lezioni  particolari,  quando  siano  permesse,  lo 
saranno  nelle  ore  posteriori  alla  Scuola. 

Art.  28. 

11  Ministero,  afiìne  di  eccitare  l’ emulazione  tra  le  Al¬ 
lieve,  avendo  stabilito  che  quelle  le  quali  hanno  saputo, 
pel  progresso  fatto  nella  Scuola  e  per  la  loro  condotta  in 
Iscuola,  meritarsi  l’approvazione  sua  e  dei  Maestri,  abbiano 
una  giusta  ricompensa,  vuole  che,  in  seguito  a  giudizio 
di  una  Commissione  scelta  a  tenore  dell’art.  29,  alle  più 
meritevoli  siano  distribuiti  alcuni  premi. 

Eppereiò  nel  mese  di  marzo  di  cadun  anno,  nella 
sala  del  Teatro  ,  con  intervento  degli  Artisti  del  Regio 
Teatro  e  di  tulle  le  Allieve  della  Scuola,  si  distribuiranno 
i  seguenti  premi  cioè  : 

Nella  Scuola  di  Perfezionamento. 

Un  premio  d’onore,  consistente  in  una  Medaglia  d’argento, 
alle  Allieve  che,  avendo  già  conseguito  il  primo  premio  negli 
scorsi  anni ,  avranno  continualo  a  dar  saggio  in  quello  cor- 
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venie  di  particolare  perizia  nella  danza  e  di  costante, 
indefesso  zelo  nel  disimpegno  de’ loro  doveri. 

Un  primo  premio  di  lire  cento  all’Allieva  che,  nel  pro¬ 
gresso  dell’arte,  si  sarà  in  ispecial  modo  distinta. 

Un  secondo  premio  di  lire  settanta  alla  Allieva  di¬ 
stinta  per  abilità  particolare  nella  danza  e  zelo  nell’esercizio 
de’suoi  doveri. 

Un  terzo  premio  di  lire  quaranta  all’ Allieva  che  avrà 
dato  saggio  di  progresso  nella  danza. 

Un  accessit  di  lire  venti  caduna  alle  quattro  Allieve 
le  quali  risulteranno  avere  costantemente  frequentala  la 
Scuola,  studiato  con  impegno  e  riuscito  nella  danza. 

Nella  Scuola  Elementare. 

Un  primo  premio  di  lire  quaranta  aH’Allieva  ricono¬ 
sciuta  la  più  distinta  per  abilità  nella  danza  e  zelo  nel¬ 
l’esercizio  de’suoi  doveri. 

Un  secondo  premio  di  lire  trenta  aH’Allieva  che  pure 
diede  saggio  di  evidente  progresso  nell’arte. 

Un  accessit  di  lire  quindici  caduna  alle  quattro  Allieve 
le  quali ,  mentre  risulteranno  aver  distinte  disposizioni  a 
riescire  nella  danza,  verranno  specialmente  segnalale  dai 
Maestri  per  la  loro  docilità  e  buona  condotta  in  Iscuola. 

L’ammontare  dei  delti  premi  sarà  pagato  nei  primi 
giorni  di  gennaio  di  cadun  anno. 

Art.  29. 

Una  Commissione  composta  di  tre  membri,  nominati  dal 
Ministero  dell’  Interno ,  e  di  quel  numero  di  Artisti  che 
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dessa  giudicherà  di  aggregarvi,  si  riunirà  all'epoca  pre¬ 
fissa  in  una  delle  sale  del  Regio  Teatro,  sotto  la  presi¬ 
denza  di  quello  di  essi  che  verrà  a  tale  ufficio  nominato, 
ed  ivi,  coll’assistenza  di  un  f.  f.  di  Segretario,  previ  pub¬ 
blici  esami  alle  Allieve,  e  tenuto  conto  dei  ragguagli  che 
riceverà  dai  Maestri  sul  rispettivo  loro  merito  e  condotta, 
pronuncierà  a  maggioranza  di  voti  a  chi  debbansi  di  pre¬ 
ferenza  distribuire  i  suaccennati. 

Del  giudizio  della  Commissione  farà  fede  un  apposito 
processo  verbale,  e  del  detto  processo  un  esemplare  sarà 
affisso  nella  Scuola. 

La  stessa  Commissione  avrà  pure  l’incarico  di  dare 
l’esame  occorrente  alle  Allieve,  che  a  tenore  degli  articoli 
11  e  1 2  possono  passare  dalla  classe  delle  gratuite  a 
quella  delle  stipendiate  e  delle  emerite ,  ed  emetterà  pure, 
come  sopra,  il  suo  giudizio  motivato  per  essere  rassegnato 
al  Ministero. 


REGOLAMENTO  DISCIPLINARE 
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Art.  30. 

Nessun'Allieva  può  uscire  durante  la  Scuola  senza  per¬ 
messo  ,  e  solo  dopo  aver  giustificalo  la  causa  per  la  quale 
desidera  di  assentarsi. 

L’osservanza  di  questo  articolo  e  del  seguente  è 
pienamente  affidata  al  Maestro  Ispettore  ed  ai  Maestri. 

Art.  31. 

È  proibito  di  lasciar  entrare  nella  Scuola  alcun  Dilet¬ 
tante,  Professore  o  qualsiasi  altra  persona  estranea,  e 
ciascuna  Allieva  non  potrà  essere  accompagnata  che  dai 
suoi  genitori. 

Questa  proibizione  si  estende  pure  alle  prove  ed  alle 
rappresentazioni. 

Gli  Artisti  di  ballo,  comunque  addetti  al  Teatro,  non 
possono  ammettersi  alla  Scuola ,  se  non  muniti  di  una 
espressa  autorizzazione  della  Commissione. 

Art.  32. 

È  proibito  alle  Allieve  di  trattenersi  tanto  nell’entrata, 
che  nel  ritorno  della  Scuola.  I  Maestri  e  T  Ispettore  invi- 
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gileranno  affiinchè  le  Allieve  non  si  trattengano  nei  corridoi 
e  pianerottoli  che  vi  danno  adito,  e  l’Impresa  deve  prov¬ 
vedere  affinchè  questi  locali  nelle  ore  di  Scuola  siano  il¬ 
luminati. 

È  cura  del  Portinaio  del  Teatro  Regio  che  in  dette 
ore  nessuno,  comprese  le  madri  delle  Allieve,  abbia  accesso 
in  detti  corridoi,  nelle  sale  della  Scuola  e  Ridotto,  eccet¬ 
tuate  le  persone  chiamate  dal  proprio  ufficio  e  conosciute. 

Art.  33. 

I  Maestri  devono  trovarsi  in  Iscuola  circa  una  mezz’ora 
dopo  l’orario  prescritto,  intervallo  in  cui  le  Allieve  si 
vestono  e  si  mettono  in  esercizio. 

Essi  non  possono  permettersi  ritardo  maggiore,  sotto 
pena  della  ritenuta  di  una  mezza  giornata  dei  loro  emo¬ 
lumenti. 

Essi  non  potranno  mancare  ad  alcuna  lezione  senza 
un  legittimo  impedimento,  del  quale  daranno  avviso  al 
Maestro  Ispettore. 

In  caso  di  malattia  od  altro  legittimo  riconosciuto 
impedimento  di  uno  dei  Maestri,  ha  luogo  fra  loro  la  re¬ 
ciproca  supplenza,  di  cui  all’articolo  17. 

Art.  34. 

II  Suonatore  di  Violino  deve  trovarsi  nelle  Scuole  all’ora 
stessa  che  i  Maestri ,  e  non  si  muoverà  dalla  Scuola  nelle 
ore  stabilite. 

Allorquando  egli  si  trovasse  legittimamente  impedito, 
dovrà  darne  avviso  al  Maestro;  non  adempiendovi,  sarà 
multato  della  perdila  di  un  giorno  de’  suoi  emolumenti. 
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Verificalo  il  suo  impedimento,  egli  manderà  un  sup¬ 
plente,  che  sarà  sempre  però  approvalo  dal  Maestro. 

Art.  35. 

11  Maestro  Ispettore  si  troverà  in  Iseuola  al  momento 
preciso  fissato  dall’orario.  È  incaricato  di  fare  il  rapporto 
alla  Commissione  di  tutto  ciò  che  accader  possa  nella 
Scuola,  ed  in  particolare  delle  mancanze:  questo  rapporto 
sarà  negativo  qualora  nulla  accadesse. 

Mancando  a’ suoi  doveri,  sarà  soggetto  a  quelle  par¬ 
ziali  ritenzioni  sul  suo  stipendio,  che  la  Commissione  giu¬ 
dicherà  del  caso,  secondo  la  maggiore  o  minore  gravità 
della  mancanza. 

Art.  36. 

L’Inserviente  è  sottoposto  ai  Maestri,  ed  ha  cura  prin¬ 
cipale  della  polizia  del  locale;  egli  deve  trovarsi  alla  Scuola 
mezz’ora  prima  dell’arrivo  delle  Allieve,  e  ne  uscirà 
mezz’ora  dopo  alfine  di  pulire  i  locali,  ecc. 

Art.  37. 

Le  Allieve  sono  in  obbligo  di  trovarsi  in  Iseuola  esat¬ 
tamente  all’ora  stabilita,  onde  siano  vestile  c  calzate  al 
momento  dell’  ingresso  dei  Maestri:  colei  che  ritardasse 
d’un  quarto  d’ora  sarà  multata. 

Se  per  causa  di  malattia  un’Allieva  venisse  costretta 
a  mancare  ad  una  lezione,  deve  passarne  avviso  giustificato 
al  Maestro;  ciò  non  facendo,  sarà  punita  con  multa.  Se  la 
malattia  non  si  verificasse,  avrà  doppia  punizione. 

Le  Allieve  debbono  conservare  un  contegno  decente, 
ed  astenersi  da  qualunque  atto  o  gesto  non  prescritto  dalla 
loro  parte. 
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Quest' articolo  debbesi  applicare  ugualmente  alle  prove 
che  alle  rappresentazioni  degli  spettacoli  teatrali,  e  le  Al¬ 
lieve  che  tardassero  ad  intervenirvi  all’ora  prescritta  sa¬ 
ranno  passibili  delle  stesse  pene. 

Art.  38. 

Ogni  Allieva  che  avesse  luogo  a  lagnarsi  del  Maestro  , 
deirispellore  o  del  Suonatore  di  Violino,  o  di  qualunque 
altro  subalterno,  farà  da  se,  o  per  mezzo  dell’Ispettore, 
il  suo  reclamo  alla  Commissione;  se  la  sua  accusa  non 
fosse  provata  sarà  sottoposta  a  grave  punizione. 

Art.  39. 

1  genitori  o  parenti  delle  Allieve  che  le  accompagnasi 
sero  non  potranno  mai  entrare  nel  Teatro  durante  la 
lezione. 

Tutte  le  discussioni,  querele  o  differenze  elle  potes¬ 
sero  insorgere  tra  gli  individui  appartenenti  alla  Scuola  di 
Ballo  saranno  decise  dalla  Commissione. 

Art.  40. 

Le  mancanze  delle  Allieve,  sia  dal  lato  del  servizio, 
dell’istruzione,  come  anche  nei  rapporti  di  regolare  con¬ 
dotta  nella  Scuola  e  fuori,  sono  punite  : 

1 . °  Colla  riprensione  ; 

2. °  Colla  degradazione  del  posto  distinto  in  Iscuola; 

3. °  Colla  ritenuta  di  uno  o  più  giorni  di  paga  ; 

4. °  Coll' escludere  l’ Allieva  daH’esame,  di  cui  agli 
articoli  28  e  29  ; 

5. °  Finalmente  coll'esclusione  a  tempo  determinalo 
o  per  sempre  dalla  Scuola. 

Le  Allieve,  alle  quali  sarà  applicala  l'esclusione  as- 
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soìula  dalla  Scuola,  non  potranno  prestare  qualunque  ser¬ 
vizio  sul  Regio  Teatro  di  Torino  per  uno  spazio  non  minore 
di  tre  anni. 

La  pena  dell’assoluta  esclusione  dalla  Scuola,  l’esclu¬ 
sione  a  tempo  con  sospensione  di  paga  sarà  pronunciata 
dalla  Commissione. 

La  pena  dell’esclusione  dall’esame  sarà  applicata  a 
quell’AUieva,  la  quale,  già  severamente  punita,  aggravasse 
la  sua  colpa  col  resistere  apertamente  agli  ordini  o  pre¬ 
scrizioni  ,  e  ne  sarà  fatta  a  suo  tempo  menzione  nel  pro¬ 
cesso  verbale  degli  esami. 

La  pena  della  degradazione  o  semplice  ritenuta  d’un 
giorno  di  paga  potrà  essere  applicata  dai  Maestri. 

Le  ritenute  possono  essere  di  un  sol  giorno  di  paga, 
ed  estendersi  anche  a  mesi  3  ossia  a  90  giorni. 

Art.  41. 

Le  Allieve  ,  che  trasgredissero  all’art.  37  del  presente 
Regolamento,  incorreranno  nella  pena  della  multa  ossia 
ritenuta  di  un  numero  di  giorni  di  paga  da  determinarsi, 
secondo  che  si  giudicheranno  più  o  meno  gravi  le  conse¬ 
guenze  dell’intervenuto  ritardo  o  delle  mancanze. 

Art.  42. 

La  penale  della  ritenuta  di  cui  all’articolo  precedente 
potrà  essere  aumentata,  ed  estendersi  anche  alla  sospen¬ 
sione  ed  esclusione  dalla  Scuola  per  quelle  Allieve,  che 
incorreranno  nelle  mancanze  accennate  all’articolo  37. 

Allorquando  poi  un’Allieva  tenesse  pubblicamente  e 
notoriamente  una  vita  sregolata  sarà  esclusa  dalla  Scuola 
in  modo  assoluto. 
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Art.  43. 

Nessun  titolo  di  preminenza  polendosi  far  valere  dalle 
Allieve,  qualunque  sia  la  rispettiva  loro  abilità,  sarà  in 
facoltà  del  Compositore  dei  Balli  di  collocarle  come  meglio 
giudicherà,  senza  perciò  ch’esse  abbiansi  a  ritenere  lese 
nell’amor  proprio. 

Quelle  Allieve  che  si  permettessero  di  menomamente 
trasgredire  agli  ordini  ricevuti,  e  che  per  vani  pretesti  di 
convenienza  si  opponessero  ad  accettare  la  posizione  o  la 
parte  che  nell’esercizio  delle  danze,  come  degli  spettacoli  > 
venissero  loro  rispettivamente  assegnate  dai  Maestri  o  Coreo¬ 
grafi,  incorreranno  nelle  stesse  pene  portate  dagli  articoli 
40  e  41 . 

È  assolutamente  vietato  alle  Allieve  di  recarsi  alle 
prove  o  in  Iscuola  con  vestiario  ed  ornamenti  di  lusso. 

Art.  44. 

Ogni  qual  volta  un’Àllieva  intervenisse  alla  Scuola  o  ad 
una  prova  coll’  abito  lungo  sarà  punita  colla  ritenuta  di 
due  giorni  di  paga,  estensivi  ad  otto  in  caso  di  recidività. 

La  stessa  pena  sarà  applicata  ad  ogni  Allieva  che  si 
permettesse  di  variare  in  benché  menoma  parte  il  suo 
vestiario  teatrale,  o  vi  aggiungesse  ornamenti  di  sorta , 
dovendo  e  vestiario  e  pettinatura  essere  assolutamente  uni¬ 
forme  per  tutte,  e  tale  quale  verrà  dal  Coreografo  o  dal¬ 
l’Autorità  designata  per  ogni  spettacolo. 

Art.  45. 

Quando  le  Allieve  sono  in  Teatro  debbonsi  comportare 
con  decenza,  e  nella  rappresentazione  e  nelle  prove  non 
uscire  di  figura,  nè  ridere  in  iscena ,  parlare  fra  di  loro  ; 
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dovranno  eseguire  le  loro  parli  con  tu  Ila  esattezza,  e  nel 
modo  che  loro  sarà  stato  insegnalo  dal  Compositore. 

Le  mancanze  a  questo  prescritto  saranno  severamente 
punite.  Allorquando  le  Allieve  non  devono  comparire  in 
scena,  è  loro  severamente  proibito  di  rimanere  fra  le 
quinte  del  Teatro. 

Art.  46. 

Se  una  Allieva  mancasse  di  rispetto  e  riguardo  ai  Maestri 
od  all’Ispettore,  o  Compositore,  se  facesse  guasto  o  chiasso, 
il  Maestro  Ispettore  ne  farà  tosto  rapporto  alla  Commis¬ 
sione,  onde  la  colpevole  sia  punita. 

Ogni  recidiva  aggrava  la  punizione. 

L’ Allieva  od  il  parente  di  un’AUieva,  che  tenesse 
discorsi  ingiuriosi,  insultasse  i  membri  della  Commissione, 
TAppaltalore,  o  qualunque  degli  Impiegati,  turbasse  l’or¬ 
dine,  potrà  essere  arrestalo,  ed  anche  secondo  i  casi  con¬ 
segnato  all’Autorità  giudiziaria. 

L’ Allieva  poi,  la  quale  si  rifiutasse  di  prender  parte 
alle  prove  od  alle  rappresentazioni ,  senza  un  giustificato 
motivo,  potrà  essere  obbligata  colla  forza  a  soddisfare  ai 
contratti  impegni. 

Art.  47. 

Alla  Commissione  spetta  la  facoltà  di  confermare,  con¬ 
donare  ,  o  ridurre  le  multe  che  venissero  inflitte  dai 
Maestri. 

Art.  48. 

Le  punizioni,  clic  a  tenore  dei  precedenti  articoli,  ver¬ 
ranno  inflitte  alle  Allieve  ,  si  faranno  conoscere  dal  Maestro 
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Ispettore  alla  Scuola  col  mezzo  di  una  nota  da  lui  firmata  , 
come  si  pratica  per  gli  Artisti  che  agiscono  in  Teatro. 

Art.  49. 

Il  presente  Regolamento  avrà  vigore  dal  giorno  1  5  del 
corrente  mese;  copia  del  quale  resterà  affissa  nella  sala  del 
Teatro,  e  nelle  Scuole,  affinchè  le  Allieve  possano  pren¬ 
derne  cognizione. 

Torino,  il  10  del  mese  di  novembre  1861. 


Il  Ministro 
RICASOLI 
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